
 
 
 
 
 
 

 
 
 

CONSIGLIO FEDERALE 
del 22 gennaio 2002 

 
 

Il presidente Carraro ha aperto i lavori alle 10.00. Presenti i vice presidenti Abete e 

Mazzini; i consiglieri: per la Lega di A e B, Galliani (vice presidente reggente), Giraudo, 

Sensi, Vincenzo Matarrese; per la Lega di serie C, Macalli, Dal Cin, Gravina, Mormando; 

per la Lega dilettanti, Tavecchio, Coppo, Delogu, Gagliano, Giampietro, Gozzer, 

Punghellini, Saccinto; per l’Associazione calciatori, Campana, Grosso, Bertolini, Bonavina, 

Giugni, Serioli; per l’Associazione allenatori Vicini, Dolci, Galgani; il presidente dell’Aia 

Lanese; il collegio dei Revisori dei conti; il Segretario federale Petrosino. 

Nel corso delle sue comunicazioni il Presidente ha informato il Consiglio federale di aver 

assegnato una serie di incarichi: per la riforma dei campionati al vice presidente Abete che 

costituirà un gruppo di lavoro con la presenza di un rappresentante per ogni componente; 

per le questioni riguardanti il doping al vice presidente Mazzini. Delle proposte di revisione 

dello Statuto federale si occuperanno insieme i due vice presidenti per coordinare il lavoro 

di tutte le componenti. 

L’avv. Salvatore Catalano, attuale presidente del Fondo di fine carriera, è stato incaricato 

dal presidente federale di seguire le trattative tra le Leghe professionistiche e le 

Associazioni di categoria dei calciatori e degli allenatori per il rinnovo del contratto 

collettivo di lavoro. Ove non si raggiungesse un accordo entro il prossimo 30 giugno, della 

questione si occuperà il Consiglio federale. 

Il presidente ha poi comunicato al Consiglio di aver incaricato l’ing. Rocco Sabelli di 

mettere a punto il progetto per realizzare la trasformazione della FIGC in senso privatistico 

e rimodellarne, di conseguenza, l’organizzazione ed il funzionamento. 

Il contributo, a titolo gratuito, dell’ing. Sabelli -manager con importanti esperienze 

industriali nel proprio track record professionale- consentirà di perseguire gli obiettivi di 

sviluppo ed efficienza della FIGC coerenti con i forti cambiamenti in atto nel settore. 



Il presidente riferirà al Consiglio federale periodicamente sull’andamento del progetto e 

sulla relativa implementazione. 

 

NOMINE DI COMPETENZA 

Su proposta del presidente, il Consiglio federale ha nominato Enzo Bearzot al vertice del 

Settore Tecnico in qualità di presidente. Il Consiglio direttivo del Settore tecnico sarà 

nominato nel prossimo Consiglio federale. 

Con analoga procedura è stato nominato Antonio Papponetti nuovo presidente del Settore 

Giovanile e Scolastico. 

Il Comitato di gestione è formato dal Presidente federale, dai due Vice presidenti e, su 

designazione delle rispettive componenti: per la Lega di serie A e B dal vice presidente 

reggente Galliani fino all’elezione del nuovo presidente; per la Lega di serie C dal 

presidente Macalli; per la Lega dilettanti dal presidente Tavecchio; per l’Associazione 

calciatori dal vice presidente Grosso; per l’Associazione allenatori dal vice presidente 

Dolci. 

Al Fondo di garanzia per calciatori ed allenatori sono stati confermati i rappresentanti delle 

varie componenti già in carica. 

E’ stata infine integrata, con la nomina di tre nuovi membri, la Corte federale: entrano a 

farne parte il prof. Piero Sandulli (già presente nel precedente collegio), l’avv. Salvatore 

Catalano, l’avv. Michele Pierro. 

 

ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 

Il Consiglio ha autorizzato l’esercizio provvisorio del bilancio fino al prossimo 15 marzo, 

essendo la stesura del bilancio di previsione di competenza del Comitato di gestione, 

costituito in data odierna. 

E’ stata conferita delega al Comitato di gestione di predisporre una proposta per il nuovo 

regolamento di amministrazione e contabilità. 

 

FEDERCALCIO SRL 

Il Consiglio federale ha chiesto agli attuali dirigenti di rimanere in carica dopo la lettera con 

la quale avevano rimesso il mandato in seguito all’assemblea elettiva del 28 dicembre 

scorso. L’intera materia sarà oggetto di un successivo approfondimento. 

 



ESAME LETTERA DEL DOTT. CARRARO AL CONSIGLIO FEDERALE 

Dopo aver letto una dichiarazione personale, il presidente Carraro ha lasciato l’aula del 

Consiglio affidando la presidenza al Vice presidente vicario Abete. Anche il consigliere 

Sensi ha lasciato l’aula dopo aver dichiarato il proprio voto favorevole alla richiesta del 

presidente Carraro di deroga alla clausola compromissoria. 

Il Consiglio federale ha accordato all’unanimità al presidente Carraro la deroga alla 

clausola compromissoria, autorizzandolo ad adire le vie legali. 

 

 

Roma, 22 gennaio 2002 

 


